
 

 

COMUNE DI SOLARINO 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

 

 

Deliberazione N° 37   Seduta del 05/07/2026 

 

 

Oggetto: Risoluzione del Consiglio Comunale di Solarino sui miasmi registrati nei primi 

giorni del mese di giugno 2026 nell’area del polo petrolchimico di Priolo - Melilli - Augusta. 

Atto di indirizzo programmatico per la tutela del diritto alla salute, all’ambiente salubre e 

alla qualità della vita della cittadinanza solarinese in quanto ricadente nell’Area ad Elevato 

Rischio di Crisi Ambientale (AERCA). 

 

 

L’anno duemilaventisei  il giorno cinque del mese luglio alle ore 19:17, in Solarino nella consueta 

sala del Palazzo Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato a termini dell'art. 19 

della L.R. 26/8/92, n. 7 così come integrato con l'art. 43 della L.R. n. 26/93 mediante avvisi scritti e 

notificati nei modi di legge a tutti i Consiglieri, ricorrendo l'ipotesi prevista dall'art.31 comma terzo 

della L.142/90 recepito con L.R:n.48/91. 

 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti N. 7 ed assenti, sebbene invitati, N. 5 Consiglieri 

Comunali, come appresso indicati: 

 

Componente Presente 

Italia Benedetta 

Pelligra Giuseppe 

Burgio Oriana 

Lombardo Angela 

Torcasso Marco 

Scorpo Sebastiano 

D’Aquino Giuseppe 

Terranova Emilio 

Oliva Francesca 

Mangiafico Pietro 

Cassia Salvatrice 

Germano Giuseppe 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

NO 

SI 

NO 

NO 

NO 

NO 

 

Ai sensi dell'art. 20 – 3 comma – della L.R. n. 7/92 è stato diramato avviso di convocazione al 

Sindaco il quale è assente. 

 

Presiede l'adunanza il Presidente Dott. Pelligra Giuseppe il quale con l'assistenza del Segretario 

Comunale Dott.ssa Sotera Annabel accertata la legalità del numero di intervenuti secondo le 

prescrizioni dell'art. 30 della L.R. 6/3/89, n.9 essendo: 

 

Assegnati al Comune N. 12 in carica 12 Presenti 7 e pertanto dichiara aperta la seduta che è 

PUBBLICA. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 

- che nei primi giorni del mese di giugno 2026 - e segnatamente nella notte tra il 2 e il 3 

giugno - sono state registrate e segnalate diffuse percezioni di miasmi, odori intensi e 

fenomeni odorigeni persistenti che, originatisi dalle aree del polo petrolchimico di 

Priolo-Melilli-Augusta, hanno lambito e interessato anche il territorio del Comune di 

Solarino, in virtù della stretta prossimità geografica e delle dinamiche atmosferiche che 

collegano la nostra comunità al distretto industriale; 

- che tali episodi, per intensità e persistenza, hanno generato comprensibile e giustificata 

preoccupazione nella cittadinanza solarinese, la quale ha il pieno diritto non soltanto alla 

mera assenza di un pericolo immediato, ma anche a vivere in un ambiente salubre, 

controllato, trasparente e compatibile con la dignità ordinaria dell'abitare; 

- che il territorio del Comune di Solarino, pur non ospitando sul proprio suolo i grandi 

insediamenti industriali e le relative attività di raffinazione e trasformazione, è storicamente 

inserito nell'Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale (AERCA) e subisce in modo 

diretto ed evidente le servitù ambientali e gli impatti derivanti dal polo petrolchimico più 

grande d'Europa, non potendo pertanto rimanere spettatore inerme di processi che si 

ripercuotono sul proprio ecosistema e sulla salute pubblica; 

- che la presenza di un insediamento industriale strategico nelle aree limitrofe non può mai 

comprimere la centralità della persona, della salute pubblica, dell'ambiente e della qualità 

della vita dei comuni contigui, dovendosi piuttosto ricercare un equilibrio alto e moderno tra 

produzione, sicurezza territoriale, transizione ecologica e rispetto delle comunità residenti 

nell'intera area protetta AERCA; 

- che le prime interlocuzioni istituzionali e aziendali avvenute nei centri del polo industriale, 

pur necessarie, non possono esaurire l'esigenza pubblica di accertamento sollevata anche dai 

comuni limitrofi come Solarino, dovendosi assicurare un approfondimento tecnico effettivo, 

documentato, accessibile e verificabile, capace di ricostruire le condizioni meteorologiche e 

anemometriche, i cicli produttivi, le eventuali operazioni di avvio, fermata, manutenzione o 

anomalie che hanno causato i fenomeni odorigeni percepiti dalla nostra popolazione; 

Considerato: 

- che il diritto alla salute, tutelato dall'articolo 32 della Costituzione, costituisce diritto 

fondamentale dell'individuo e interesse della collettività, e che la tutela dell'ambiente, della 

biodiversità e degli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni, è 

espressamente consacrata dall'articolo 9 della Costituzione; 

- che l'articolo 41 della Costituzione, nel riconoscere la libertà dell'iniziativa economica 

privata, ne subordina l'esercizio al rispetto della sicurezza, della libertà, della dignità umana, 

della salute e dell'ambiente, sancendo un principio di civiltà giuridica secondo cui 

l'economia non può essere disgiunta dalla responsabilità sociale e territoriale; 

- che il diritto dell'Unione Europea impone alle pubbliche amministrazioni un approccio non 

attendista, ma preventivo, integrato e responsabile, fondato sui principi di precauzione, 

azione preventiva, correzione in via prioritaria alla fonte dei danni causati all'ambiente e sul 



principio “chi inquina paga”, principi che devono informare anche l'azione degli enti locali 

territorialmente esposti; 

- che la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea riconosce l'esigenza di garantire 

un livello elevato di protezione della salute umana e di integrare la tutela dell'ambiente nelle 

politiche pubbliche secondo il principio dello sviluppo sostenibile; 

- che la più recente evoluzione europea in materia di qualità dell'aria conferma la necessità 

di standard più rigorosi, di una più efficace informazione al pubblico, di piani per la qualità 

dell'aria, di monitoraggio rafforzato e di misure idonee a ridurre al minimo l'esposizione 

della popolazione agli inquinanti atmosferici e ai fenomeni nocivi o molesti, con particolare 

attenzione alle comunità inserite in aree ad alto rischio; 

Considerato altresì: 

- che la tutela dell'ambiente, della salute pubblica e della qualità della vita delle comunità 

locali costituisce presupposto essenziale per la costruzione di uno sviluppo sostenibile, e che 

il rafforzamento delle attività di vigilanza e controllo ambientale rappresenta una funzione 

fondamentale delle istituzioni territoriali, specialmente per i Comuni che, pur avendo un 

peso industriale differente, risentono direttamente delle ricadute dei grandi agglomerati 

industriali vicini; 

- che la protezione dell'ambiente e della salute richiede un sistema territoriale di vigilanza 

adeguatamente strutturato, fondato sulla collaborazione tra autorità ambientali, sanitarie, 

amministrative e di polizia, capace di assicurare tempestività degli interventi, prossimità 

istituzionale, presidio continuativo del territorio e acquisizione qualificata degli elementi 

utili agli accertamenti; 

- che i Corpi e i Servizi di Polizia Locale e i Corpi di Polizia Provinciale, nell'ambito delle 

rispettive competenze, costituiscono presidi essenziali per la prevenzione degli illeciti 

ambientali, per il controllo del territorio, per la raccolta delle segnalazioni e per il supporto 

operativo alle autorità amministrative e giudiziarie; 

- che l'effettivo esercizio di tali funzioni risulta frequentemente condizionato dalla carenza 

di personale, dalla limitatezza delle risorse finanziarie, dall'insufficienza delle 

strumentazioni tecniche e dalla difficoltà degli enti territoriali, soprattutto se sottoposti a 

condizioni di squilibrio finanziario, di assicurare autonomamente adeguati investimenti nel 

monitoraggio dei rischi ambientali riflessi; 

Ritenuto che il Comune di Solarino debba assumere, in tale quadro, una posizione ferma, 

composta e istituzionalmente autorevole, non animata da pregiudizio verso lo sviluppo 

economico, ma ispirata alla superiore tutela della propria cittadinanza, richiedendo un 

coinvolgimento attivo e paritario nei processi decisionali e di controllo del distretto 

industriale Siracusano; 

tutto ciò premesso, considerato e ritenuto 

DELIBERA 

1. Considerare la presente risoluzione consiliare quale atto di indirizzo 

politico-programmatico a tutela della cittadinanza di Solarino e dei territori limitrofi 



interessati dai fenomeni odorigeni registrati nei primi giorni del mese di giugno 2026 

nell'area del polo petrolchimico di Priolo – Melilli – Augusta. 

2. Affermare che la salute pubblica, la salubrità dell'ambiente, la sicurezza del 

territorio e la qualità della vita della popolazione di Solarino costituiscono beni 

primari e non negoziabili dell'azione amministrativa, da tutelare con ogni strumento 

consentito dall'ordinamento, nel rispetto del principio di leale collaborazione 

istituzionale tra i comuni dell'area AERCA; 

3. Demandare al Sindaco di rappresentare con la massima urgenza presso la Prefettura 

di Siracusa, la IV Commissione Legislativa dell'Assemblea Regionale Siciliana 

“Territorio, Ambiente e Mobilità”, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, l'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, ARPA Sicilia, 

ISPRA, l'ASP di Siracusa, i Comuni del polo industriale e i gestori degli impianti, la 

necessità di includere pienamente il Comune di Solarino nei flussi informativi e nei 

tavoli di accertamento tecnico sugli episodi di miasmi registrati nei primi giorni di 

giugno 2026; 

4. Dare mandato al Sindaco di richiedere l'acquisizione e la trasmissione al Comune 

dei dati relativi alle segnalazioni pervenute, alle rilevazioni delle centraline incidenti 

sulla corona territoriale di Solarino, ai campionamenti effettuati e a ogni eventuale 

anomalia operativa verificatasi nei periodi compatibili con gli eventi segnalati; 

5. Impegnare l'Amministrazione comunale a promuovere l'inserimento permanente del 

Comune di Solarino all'interno del tavolo per la qualità dell'aria e il benessere 

ambientale dell'area Priolo-Melilli-Augusta, affinché i fenomeni odorigeni subiti 

dalle comunità limitrofe non siano trattati come episodi isolati, ma come indicatori di 

una criticità comprensoriale da governare con metodo stabile, preventivo e 

trasparente; 

6. Impegnare altresì l'Amministrazione a richiedere il potenziamento dei sistemi di 

monitoraggio ambientale ai confini del territorio comunale di Solarino, anche 

mediante campagne straordinarie con mezzi mobili di ARPA, sistemi canister e 

analisi specifiche delle sostanze odorigene, con la pubblicazione periodica di report 

accessibili e comprensibili alla popolazione; 

7. Demandare al Sindaco di sollecitare nelle sedi competenti l'adeguamento dei flussi 

di comunicazione del Piano di Emergenza Esterno del sito industriale, affinché le 

procedure di allerta e le informazioni sui comportamenti da adottare in caso di 

criticità ambientali vengano tempestivamente ed efficacemente estese anche alla 

popolazione di Solarino; 

8. Invitare il Sindaco a farsi promotore, d'intesa con gli altri sindaci dell'area AERCA, 

di una linea programmatica regionale per una disciplina più avanzata sulle emissioni 

odorigene e sulla trasparenza ambientale nelle aree complesse, che preveda forme di 

partecipazione civica e coordinamento delle banche dati ambientali; 



9. Ritenere necessario che le istituzioni tecniche e di controllo (ARPA e ASP) siano 

poste nelle condizioni di operare con mezzi adeguati e autonomia scientifica anche a 

supporto dei comuni della cintura del polo petrolchimico, i quali risentono 

indirettamente ma significativamente dell'impatto ambientale; 

10. Impegnare l'Amministrazione comunale a valutare, ove ne ricorrano i presupposti di 

legge e sulla base delle risultanze tecniche acquisite, l'esercizio di ogni potere 

sindacale e amministrativo utile alla tutela della salute pubblica e dell'ambiente a 

Solarino, compresi gli atti di segnalazione, diffida istituzionale e impulso agli organi 

competenti; 

11. Sollecitare il Governo della Regione Siciliana e l'Assessorato Regionale del 

Territorio e dell'Ambiente a istituire specifiche linee di finanziamento dedicate al 

rafforzamento delle attività di controllo e vigilanza ambientale svolte dagli enti locali 

inseriti nell'area AERCA, prevedendo risorse aggiuntive destinate ai Comuni tramite 

i Corpi di Polizia Locale e ai Liberi Consorzi Comunali tramite la Polizia 

Provinciale; 

12. Chiedere che tali risorse siano vincolate alla tutela ambientale e che, tramite 

opportuni interventi legislativi regionali, ne sia consentito l'utilizzo anche da parte di 

quegli enti che versano in condizioni di deficit strutturale, piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale o dissesto finanziario, prevedendo deroghe ai limiti 

assunzionali e di spesa per il personale specialistico addetto alla vigilanza ecologica; 

13. Auspicare che le predette risorse siano destinate all'acquisizione di strumentazioni 

tecnologiche per il monitoraggio ambientale in loco, alla formazione specialistica del 

personale e alla realizzazione di una rete integrata di controllo ambientale tra i 

Comuni della provincia di Siracusa e il Libero Consorzio Comunale; 

14. Promuovere la costituzione di un sistema provinciale integrato di vigilanza 

ambientale, fondato su protocolli operativi condivisi, scambio tempestivo di 

informazioni e interoperabilità delle banche dati; 

15. Trasmettere il presente provvedimento alla Regione Siciliana, all’ARPA, all’ASP di 

Siracusa, all’Ufficio Territoriale del Governo di Siracusa, al Ministero dell'Ambiente 

e della Sicurezza Energetica, all’ ISPRA, alla Protezione Civile Regionale; 

16. Dichiarare la presente, con votazione separata, immediatamente esecutiva al fine di 

produrre gli effetti nel più breve tempo possibile. 

 

 

 

 

 

 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista l’allegata proposta di deliberazione, avente ad oggetto “Risoluzione del Consiglio Comunale 

di Solarino sui miasmi registrati nei primi giorni del mese di giugno 2026 nell'area del polo 

petrolchimico di Priolo - Melilli - Augusta. Atto di indirizzo programmatico per la tutela del diritto 

alla salute, all'ambiente salubre e alla qualità della vita della cittadinanza solarinese in quanto 

ricadente nell'Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale (AERCA)"; 

Visto il parere favorevole reso dal Responsabile EQ del Settore Affari Generali in ordine alla 

regolarità tecnica; 

Visto il parere favorevole reso dal Responsabile EQ del Settore Finanziario in ordine alla regolarità 

contabile; 

Uditi i vari interventi; 

Preso atto dell’esito delle votazioni come; 

 

DELIBERA 

1. Di approvare, all’unanimità dei presenti, la proposta di deliberazione, avente ad oggetto 

"Risoluzione del Consiglio Comunale di Solarino sui miasmi registrati nei primi giorni del 

mese di giugno 2026 nell'area del polo petrolchimico di Priolo - Melilli - Augusta. Atto di 

indirizzo programmatico per la tutela del diritto alla salute, all'ambiente salubre e alla 

qualità della vita della cittadinanza solarinese in quanto ricadente nell'Area ad Elevato 

Rischio di Crisi Ambientale (AERCA)"; 

 

2. di dichiarare, con apposita ed unanime votazione ed in considerazione delle ragioni di 

urgenza rappresentate nella superiore proposta, immediatamente esecutiva l’adottata 

deliberazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. n. 44 del 3/12/1991. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 

 

 

 

Il Presidente 

F.to Dott. Pelligra Giuseppe 

Il Consigliere Anziano 

Italia Benedetta 

Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Sotera Annabel 

 

 

******************************************************************************** 

 

Il presente atto è in pubblicazione all'Albo online del Comune per gg. 15 consecutivi dal giorno 

06/07/2026 al 21/07/2026, col n. ____________ del Reg. pubblicazioni. 

 

 

IL MESSO COMUNALE 

F.to  

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  

 

******************************************************************************** 

Per copia conforme per uso amministrativo 

Dalla Residenza Municipale, lì _______ 

 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  

 

******************************************************************************** 

 

 


